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o fatto, o il , domani il o e 

Otto alleati un solo simbolo 
È nato il polo progressista 
L'obiettivo 
è il govemof 

MASSIM O L.SALVADOR I 
* » , 

E
A dei . a che 

abbiamo aspettato, voluto, -
, è . o po-

litico e o i -
mato dalle componenti -

^ _ ^ _ '  leanza è un avvenimento di valo-
e o e simbolico. a quando il sistema 

politico che ci aveva o pe a epo-
ca a aveva incominciato a , fino 
a e , a andato facen-
dosi via via più evidente un : che il 
vecchio cedesse senza che l'innovazione 

e sue e adeguate di -
ne, che i pezzi o del e in di-
sfacimento si o in i 
scollati lasciando un vuoto non colmato. 
Questa è la condizione che a le i -
che e politiche . - ; : ' 

o agli ultimi due anni 
dopo e del 1992. possiamo e che il 
paese, anche se a i i e pagando 

i pesanti, è e avanti l'o-
e i pulite», e una politica 

di contenimento a economi-
ca, e nuove e al o politico e 
alla e della , stl-. 

e la costituzione di -
ti , si è impedito alla a -
lante dello Stato di . Lo - -
mento a ha svolto un o deci-
sivo; indispensabile e -
genza. a tutto ciò a del tutto insuffi-
ciente. a il momento di e un o 
e o salto di qualità: e in o 
la a delle sue possibilità e capacita di 

e e di a -
tica , 

. Otto e pe un documento che dà il ";
via alla campagna e dei . Sono ij, 
quelle di Occhetto, , , a di " 

. . Adomato, l , a e i :v 

sotto un documento che fissa le i di
intenti comuni» della . Cinque pagine che .': 

o da base ad un appello agli , col .'>
quale lo o a punta a e *' 

. Fini. i e l'accoppiata . £ 
, nella sede a della Cee, dopo un incon-

; o di e e la sigla dell'intesa. o politico-
, come l'hanno definito. a l'obiettivo è

a più ambizioso. a con Occhetto: ; 
o messo in campo un documento-base ;: 

, che o non e tutto ma - . 
a i punti essenziali sui quali è possibile co- ':

e un'ipotesi di . l , anche 
, leade di «Ad», sottolinea a .'

della , da e di tutti. e - -
 sa. di un documento che a di o ' 

Giugni vuole o 
o oggi in piazza : 
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economico, collegandolo allo sviluppo, all'occu-
pazione, ed anche alle . a 
l'intesa è fatta. E domani à o il simbo-
lo dello . a che Occhetto (in 
sintonia con gli ) ha salutato entusiasticamen- -
te. «È in campo una gioiosa macchina da . 
..:: Tutto a posto, ? Già da stamane si e 
una commissione pe e a e ia 

. E su questo o c'è 
qualche . , pe  esempio, anche i 
non hanno fatto o delle o lamentele. -
cono che i movimenti ambientalisti o 

e più . , litigi a . 
i e la Lega o pe  le e ad 

, ma è un poke continuo. Sua Emittenza ie-
i ha o a a le nuove i cen-
siste e Alleanza nazionale E lo o a Fini e 

i è e dunssimo 

BOCCONETTI LEISS ALLEPAGISE3» 4 

: a 
dei nazionalismi 

Ancora fuoco sui carabinieri 
A o a due militi  in un agguato. Uno è e 
Li hanno attesi davanti ad un negozio, poi hanno o a o 

O . Un agguato a due -
i è stato compiuto i a nei i di .' 
o , sulla a statale 106.1 due ; 

militi , uno dei quali e , sono * 
e , 31 anni, sposato e e di,:' 

due bambini, o nel o di - : 
zione dell'ospedale di , e o

ò di 27 anni, o al collo e al , . 
masto pe e in sala . : ' .  "v;.; 

L agguato è avvenuto nel e -
nella, dove l'auto dei Ce in e nella ;' 
zona è stata a da una e di colpi di ; 

a da fuoco. Secondo le e i :
il commando e utilizzato una - . 
ta e un fucile o a . Ai due -
nien è stata tesa una imboscata nei i del-

MAFIA 

o e di una a - ; 
fa . Gli i hanno seguito la 
macchina del o , poi l'hanno : 

, pe e a uno* dei kille  di; 
e dalla sua a e di -

si nei i della . i in 
posizione, l'assassino ha o un a : 

ed ha o e e o l'auto dei: 

militi . i sono i nell'abitacolo dal j 
o e e all'altezza dello o de-: 

;Stro. ? :-': : :^.V' v: - i .  . > 
È la seconda volta in pochi i che in Ca-

; a i kille  delle cosche o milita-
i . l 18 gennaio , due -

, Vincenzo o e Antonino Fava, fu-
o ammazzati a colpi di v e 

o in o di e sulla -
s o , all'altezza di Scilla. La 
' spedizione punitiva o i due militi fu quasi 
, un'azione di . Volevano infatti e 
- i i Giovanni Lembo, sostituto -
* e nazionale antimafia, o , -

e e aggiunto di , e i 
sostituti , Langhe e . l sostituto 

:. e Vincenzo : «È un attacco 
. l sindaco di , italo 

Falcomatà, invita la popolazione ad una -
nata di mobilitazione. Convocato pe a il 

.. consiglio comunale. <  .. ,=o- ..-,-. 
: : ALDOVARAN O ; APAGINAS ' 

o il musicista amieo di Ylenia i 
Al Bano e Romin a Power continuan o a sperare . Ieri , 
hanno lasciat o la loro sult e al trentesim o plano 
dell'hote l «Le merldien » per andar e a cercar e a piedi , 
marciapied e dopo marciapiede , Ylenia , la loro figlia 
di 23 anni , scompars a orma i da un mese. Nuovi , 
Interrogator i per il trombettist a Alexande r 
Masakeia , compars o In tribunal e accusat o di aver 

stuprat o una dell a sue tant e fidanzate . Elicotter i 
dell a Guardi a costier a hanno setacciat o (I Mlssissip l 
per 145 chilometr i alla ricerc a di qualch e tracci a 
dell a ragazza che un testimon e asserisc e di averl a 
vist a gettars i nel fiume . Una donn a ha telefonat o ier i 
a Romin a assicurand o di aver vist o Ylenia nel giorn i 
scorsi . -

APAGINAS 

Un o pe l'Unicef: i bimbi bosniaci si lasciano e 

n tv il servizio di a 
, lì dietro la morte» 

se ' L'ultimo o a cinquanta i dalla . La . 
sede i di e ha inviato a  una nuova missio-
ne, stavolta pe e le immagini ed il o che i ; 

e colleghi uccisi o mandato in onda pe lo ; 
«speciale» Tgl che non hanno potuto . «U die- < 
o quella casa - dice o Luchetta e e ; 

o Ola lo e con la a  c'è la li- > 
nea che divide la città». E la . i la a sfuma. " 
La e passa a e di . L'obiettivo - * 

e ad e la a poco più in là, nel e ; 
musulmano della capitale . e e dopo
la a , uccide i e inviati della . Le ultime 
immagini e non le o mai. Luchetta, Ota e : 

o o stati a a  ovest, nel e 
o dalle milizia . Avevano filmato bamini ! 

«senza i senza nome, senza » i avevano ' 

o i i i cui viene impedito di e i 
. i i i in e zone di  e che. 
pe , hanno o un o di mattoni sui quali 

' sono i i nomi dei e non possono -

. o i l'Unicef ci ha o che i bambini di Sa-
, i da due anni di , non o 

più nel o e non hanno più voglia di . i di lo-
: o o di incubi e i i e intestinali -
cati dalla continua tensione. Non si o neppu-
e dei cecchini  ha detto lo psicologo dell'Unicef a -
jevo - è come se si o i ad una a di «sui-
cidio passivo».  '.-.'  ""
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:  all'immunità 
pe  i 25 omicidi già confessati 
Su Giulio Andreotti il  pentito conferma tutto 
LODAT O ' ; A PAGINA 9 

LA STORI A 

a giovane e volte in manicomio 
, a 43 anni, fa lo a 

«Ho conosciuto il  dolore e lo rispetto»
 APAGINA 11 

FISCO 

l o a i : 
i sfiduciati e i : 

 alla Camera «riesumati» i 1000 controllori 
QIOVANNIN I .  APAGINA 2 0 
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T CHE TEMPO FA 

o e 
E i r4A2i51ì SER6II 
E. CRoAf I GCMfiO I. 
p£R ACCOhHEM'ftgUj 

L a funzione o - in a e nelle i 
- è molto dibattuta. o che o ha avuto 

i di fasto (pe  esempio il ) e di obsole- . 
scenza (il . Anche in politica, o non 
sfugge a queste e . Si esamini il caso di o 
La , pe  lunghi anni suggestivo o dei i demo-

i (alle cui gaudenti facciate , va detto, un ; 

tocco di malinconica intensità) e negli ultimi anni o 
o dell'opposizione. La sua funzione di o viven-

te , oggi, una i epocale. l sistema , ' 
nella sua a , non concede o spazio al 
dettaglio. i i o le linee dei nuovi edi- . 
fici i senza e in alcun conto eventuali stucchi e ' 
possibili . ' 1 W W , * Ì : t 

o La a non se ne fa una . È a con- " 
vinto che il a della sua a accenda dibat-
titi e scuota le accademie. , ha deciso che intende col-

i al , sia e al o di una scissione. 1 -
mi di La' a o fissati sulla facciata del e Cen-
o con la tecnica del mosaico, ; v ; ; E ] -

i 7 febbraio 
un libr o in edicola 

con l'Unit à 

à 
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l o di e e la a dopo la i e e dei nazionalismi 

 Con questo articolo Edgar Monn 
inizia lajsua collaborazione con L'U-
nità. ,- ; 

Ladlseurop a - : " 
' E se vi trovate impigliati nella 

inestricabile rete della sventu-
ra, ciò non dipenderà da un 

s: colpo improvviso o segreto, 
bensì sarà per colpa della vo-
strastupidità (Eschilo). -.-

Il carattere distruttivo della guerra 
del 1939-45 aveva permesso al vec-
chio progetto di associazione euro-
pea di prendere consistenza all'indo-
mani del disastro. Da un lato la guer-
ra fredda aveva amputato questo 
progetto, privandolo delle nazioni fi-
nite sotto il dominio sovietico, men-
tre, dall'altro, lo aveva stimolato, in-
centivandolo a costituirsi in sistema 
difensivo. Ma gli Stati nazionali, rifiu-
tando di abdicare alla benché mini-
ma parcella di sovranità, si opposero 
a qualsiasi forma di comunità politi-
ca e a qualsiasi forma di comunità 
militare. Per superare l'ostacolo, sti-
molato dalla ripresa economica de-
gli anni 50-60, il corso europeo si ad-
dentrò quindi nel meandro econo-
mico, che lo condusse alla formazio-
ne del mercato comune. Quando fi-
nalmente quest'ultimo prese forma, 
emerse il vuoto politico, insieme ai 
problemi posti dallo smembramento 
dell'Impero sovietico. È in quel mo-
mento che - ma male e troppo tardi 
- fu elaborato il Trattato di Maastri-
cht, non solo per perfezionare l'unio-
ne economica, ma anche per porre 
in essere alcune strutture politiche e 
sociali. r . !

-  Convulsion i all'Es t ?:»'-
Il crollo del Muro di Berlino e la ca-

duta dell'impero sovietico sembrava-
no aver fatto scoccare l'ora dell'Euro-
pa unita. Ma. paradossalmente, il 
mercato comune costituì un ostaco-
lo alla nascita dell'Unione. Mentre le 
nazioni ^ sottomesse all'ex impero 
esprimevano il desiderio di rientrare 
in Europa attraverso il mercato co-
mune, le disparità economiche ren-
devano impossibile la loro integra-
zione, nell'immediato e anche in un 
temr^Rigvedibi l^e^oip Richieste 

„ furano,respinte.,.^ Jransizjone dal 
totalitarismo alla democrazia, dall'e-
conomia burocratizzata all'econo-
mia di mercato, dalla sottomissione 
alla sovranità nazionale si trasformò 
dovunque rapidamente in una tripli-
ce crisi: politica, economica e nazio-
nale. La caduta della speranza co-
munista aveva già suscitato un rie-
mergere delle Identità nazionali, reli-
giose, etniche. Ma dentro questo uni-
verso europeo che per diversi secoli 
era vissuto al'intemo di tre imperi 
(ottomano, austro-ungarico, russo 
zarista, diventalo poi sovietico), le 
nazionalità o etnie si erano intreccia-
te in modo diverso le une nelle altre. 
La rivendicazione di uno Stato nazio-
nale sovrano, per ogni etnia o nazio-
nalità, non poteva che provocare la 
chiusura di etnie o nazionalità estra-
nee all'interno delle nuove frontiere 
di questo universo o/e la chiusura di 
una parte del proprio popolo all'In-
terno di frontiere estranee. Esaspera-
te dalla crisi economica e favorite 
dalla crisi di una democrazia che 
non riusciva a mettere radici, le legit-
time aspirazioni alla sovranità si tra-
mutarono molto rapidamente in esa-
sperazioni nazionalistiche aggressi-
ve . ' " . ' .

Mentre le grandi nazioni dell'Ovest 
europeo si erano costituite attraverso 
e all'interno di un processo multise-
colare di integrazione di etnie molto 
diverse, a rivendicare la sovranità di 
State-nazione furono le etnie degli 
ex imperi o delle nazioni multietni-
che di costituzione troppo recente 
(come la Jugoslavia), provocando 
I insorgere di un etno-nazionalismo, 
che assunse ben presto la forma di 

Il filosof o Edgard Morln 

, un total-nazionalismo. 
All'Est prevalgono ormai gli etno-

, nazionalismi funosi, che esasperano 
: sempre più le differenze religiose, e ; 

:; in Jugoslavia l'orrore ha raggiunto il ; 
j: suo massimo livello, a causa della 
% contemporanea e inestricabile pre-
?! senza di guerra tra nazionalità, guer- ;' 

 ra tra religioni e guerra civile. Si ri-
' scontra inoltre, in tutto l'Est, un ina-

-' aprirsi delle virulenze anti-zingare e : 

;' ànff-ebféé. Infine;'é forse1 soprattutto, 
,'"fiel "cèntro stesso 'delln"trlplice crisi : 
- politica, economica, nazionale -
-. cioè .in .Russia - è apparsa.afine an-
; : no. in occasione delle elezioni parla-

 mentali, la sintesi fatale tra nazionali-
£ smo, autoritarismo e comunismo, 
-' che rischia di far precipitare la gran-
;.  de e magnifica nazione nel total-na- , 
' zionalismo... , -, . - . ..... : 

'.'.',., Regression i all'Oves t v 
,,.'- Di fronte allo smarrimento econo- . 
!,!. mico dell'Est, l'Ovest europeo ha ri-
>> sposto dimenticando tutte le sue di- ; 

 chiarazioni di solidarietà e costruen-
- do una nuova cortina di ferro, con re-
; . strizioni di ogni genere per l'importa-
-  zione di prodotti e l'ingresso delle 

. Tutto ciò fu ulteriormente 
aggravato dall crisi economica politi- : 

, ca che colpi la Comunità europea * 
, nel 1992-93. Il malessere economico : 
'?. che. dal 1973 agli anni 80, era insen- ; 
s.' sibilmente cresciuto sulle ali di co- ' 
" tomba, rivelò con vigore sempre ere- : 
 scente la sua profondità, con il co-

, stante aumento della disoccupazio-
 ne, il continuo rallentamento della ri-

presa, fino alla recessione del 1993. 
; La profonda riconversione, avviata in 

o di prosperità delle grandi 
nazioni, che avevano fondato la loro 

^ potenza e il loro successo sul carbo-
 ; ne e l'acciaio, andò avanti ma, inv 

. mersa ormai nella crisi, essa contri- < 
';'  bui ad aumentare la disoccupazio-
;V ne...
r Contemporaneamente, 'all'Ovest, 
'V nascono un po' dovunque fenomeni ; 

; di ripiegamento nazionale. Per parte ; 

V sua, la Germania ha operato da un 
5: lato un processo di introversione nel-

 l'assorbimento della Rdl e dall'altro ; 
ha dato vita a una relativa autonomia

Donatella Piccone 

per quanto riguarda la sua politica 
intemazionale: collocata ormai nel ; 

. cuore dell'Europa e non più alla .. 
', frontiera dell'Occidente, è diventata * 
una potenza economicamente do- : 

' minante che tende ad aggregare una
Mittel Europa intornoasé. La Francia 
ha manifestato una multiforme spin-
ta xenofoba, sia nei confronti degli "' 

' immigrati sottoposti a vincoli più se-
veri, sia nei confronti degli Stati Uniti. 

. sospettati di danneggiare la sua agri- -
coltura e Uisua.cuIlura.E mentre l'a-
quila tedesca apriva gli occhi, il gallo ; 
 francese lanciava un sonoro chicchi- ' 

: richl. La comunità e divisa proprio al-
la base, cioè nell'unione franco-te- . 

' desca e, in una contesto generalizza-
to di raggomitolamento e demoraliz-
zazione, l'Inghilterra accentua la sua 
insularità e i piccoli partner tremano. : 

. Anche all'Ovest sono all'opera forze ; 
centrifughe: l'unione tra i valloni e i : 
; fiamminghi continua ad esistere in 
extremis solo grazie al simbolo reale. 

/ La Spagna, anch'essa grazie alla mo-, 
. narchia, riesce a mitigare le forze 
centrifughe che per il momento as- ; 

sumono la forma positiva di una ere-.; 
, scita delle autonomie. Ma l'Italia ha " 
subito la spinta centrifuga del Nord,
che respinge lo Stato romano e, con-_ ; 
temporaneamente, pensa di espelle-
re il Mezzogiorno come fosse un cor- . 
poestraneo. v.v.  -. .-„ , : .1. 

In tutto l'Ovest si manifestano viru-
lenze xenofobe, anche in quei paesi, ,; 
come l'Italia che più sembravano
aperti agli elementi estranei... Do-

. vunque si cercano colpevoli da cac- » 
ciare. da immolare, si va cioè.alla ri- : 
 cerca di capri espiatori... Sono sem-
: pre più numerosi i segnali di rifiuto i 
che si manifestano nei confronti de-
gli zingari, mentre gli ebrei vengono ' 
nuovamente visti come i disintegra-
tori cosmopoliti delle nazioni. Il riap- ; 
parire di un Mussolini al femminile.
stile -cover-girl» e di un nazional-so-
cialista russo «più istrione che hitle- :' 
riano» non stanno tuttavia a significa- H 
re il ritorno del «fascismo». Ma sono '
segnali grotteschi di uno scollamen-

EDOAR MOHIN 

to profondo e di una nuova minaccia 
mortale per le democrazie europee. , 

: È vero che si segnalano un po' do- ; 
vunque rigurgiti neofascisti o neona-

.' zisti ma essi sono (ancora?) minori- . 
. tari e non credo che le formule nazi- > 
ste o mussoliniane stiano per risorge-
 re. Credo che si tratti di nuove formu-

l e che - nel brodc^di^coltura della cri- " 
"si.«.- , unisconóT:£gli antichi  ed 
"eterogenei Ingredienti derhàSionali-
smo. del soclalisnKvdella tradizione ' 
«della rivoluzione; sono-queste for-
mule che,, qualora venissero cristal-
lizzate Intorno a una guida carismati-
ca, rischierebbero di sommergere al-

.: cuni nostri paesi. . -
- Deperiment o dell'Ide a d'Europ a
In ogni modo, l'impotenza dell'Ovest : 

' europeo nella crisi iugoslava e nello ' 
smembramento della Bosnia ha co- ; 
stituito un fortissimo fattore interno 
di demoralizzazione delle due Euro-
pe. È vero che l'Ovest non aveva an-
cora avuto il tempo di costituire la 
sua comunità politica, diplomatica e 

; militare: è tuttavia altrettanto vero 
che questa impotenza colpisce sul \ 
 nascere i tentativi di costituire una 
comunità di questo genere. Sarajevo,. 

. la città per eccellenza della convivia-

. lità multietnica. questa prefigurazio- ; 
; ne concreta dell'Europa delle nostre ,' 
aspirazioni, viene assassinata lenta- .* 
mente sotto i nostri occhi, e questo . 

. assassinio provoca contemporanea- ' 
mente il suicidio dell'Europa...

Nel deperimento dell'idea di Euro- : 
pa si riformano la antiche linee-forza 
geopolitiche, la ricostituzione di una
enorme potenza centrale germanica 
fa si che l'Ovest lasci fare alla Serbia.. 
nocciolo di un futuro contrappeso ì 
balcanico e slavo, e che vengano di 
conseguenza tollerate le deportazio- » 
ni etniche, indispensabili per la costi-
tuzione di una Serbia forte. In questo ì 

; senso, la Quinta Repubblica acco-
glierà un giorno a Parigi il futuro de- . 
spota di Russia, come fece la Terza 

; Repubblica, per premunirsi contro la . 
Germania... A meno che, al contra-
no non nasca l'alleanza germano-

russa che potrebbe procedere a una 
 nuova spartizione dell'Europa e a 
una messa sotto tutela dell'Ovest eu-
ropeo... In ogni modo, un po' dovun-
que, il timore che si riformi la situa-
zione pre-1914 contribuisce al suo ri- ; 
torno. Dovunque sono in azione for-, 
ze di regressione, di ripiegamento, d i : 

smembramento. Di fatto, XEst è en-
trato^nglla crisi dell'Ovest entrando 
nefmércato mòndialeTe l'Ovest é en-
trato nella crisi dell'Est risvegliando i 

, propri-nazionalismi. - — —  -::j. 
Il nuov o progett o europe o '-

Di fronte a tanti pericoli, l'unica ri-
sposta è associativa, è quella dell'Eu-
ropa politica. Va detto che le difficol-
tà non dipendono solo dall'attuale 
congiuntura negativa e dai processi 
di decomposizione che minacciano ' 

. ciò che cerca di comporsi: dipendo-
no anche da problemi di fondo, fin 
qui ignorati. Se il progetto di un'Euro-
pa politica e quello di un'Europa 
economica debbono essere comple-
mentari, essi comportano tuttavia 
non solo alcune differenze, ma an-
che alcune antinomie. Come ha no-
tato acutamente Dominique Wolton, 
l'Europa economica si basa su inte-
ressi e l'Europa politica su valori; 
l'Europa economica si è costituita su . 
un principio di omogeneizzazione 

, (denominato , 
' mentre una delle finalità dell'Europa 
politica è la salvaguardia delle sue 
diversità culturali. D'altro canto, nella 
costituzione di una democrazia eu-
' ropea è presente una difficoltà intrin-
seca; essa non può realizzarsi solo 
attraverso un processo di giustappo-
sizione delle democrazie nazionali. 
In effetti, nate nelle città, le democra-
zie sono diventate istituzioni nazio-
nali nel corso dei tempi moderni, ma .' 
fino a che l'Europa non avrà assunto ; 
una sua consistenza è dilficile che la | 
democrazia possa esercitarsi effica-
cemente su scala europea. Tuttavia, 
se ne possono concepire ì percorsi: 
in primo luogo la formazione e il 
moltiplicarsi di partiti transnazionali 

Carta d'Identit à 

Edgar Morl n è nato a Parig i nel 
1921. Interrupp e gl i stud i per . -
partecipar e alla Resistenz a nel sud 
dell a Francia . Fu militant e del . 
Partit o comunist a frances e da cui 
venne espuls o nel 1951. Ha . . 
raccontat o quest a esperienz a nel 
libr o autobiografic o «Autocritica * 
(1959). Dalla sua vocazion e di 
sociolog o e filosof o del pensier o 
dell a complessità , attent o ai temi 
dell'ambient e e alla civilt à 
dell'Immagine , scaturirann o sagg i 
qual i «Le stelle» , «Il cinem a -
immaginario» , «L'Industri a -
culturale» , e, negl i anni 80, «La 
natur a dell a natura » e «La vit a dell a 
vita» . Tra I suo l lavor i più recent i 
tradott i in italian o vi sono :
«Pensare l'Europa » (Feltrinelli) , 

r uscir e dal XX secolo>(Lubrln a ' 
editore) . Nel maggi o dell'ann o , 
scors o e uscit o «La terr e patrie » ,'-.'"  , 
(ed. du Seuil) , scritt o In
collaborazion e con la giornalist a 
Anne Brigitt e Kem. Attualment e è 
direttor e di ricerc a al Crs di Parigi . 

(socialista democrauco-cnstiano, 
centrista, di destra, etc.) e di sinda-
cati (operai, contadini, padronali), 
anch'essi transnazionali. In secondo 
luogo, la debolezza democratica a li-

: vello di continente dovrebbe essere 
>'; compensata da una rivitalizzazione 

democratica, che fondi la sua forza 
sulle città e sulle regioni. Anche in 

' questo caso l'Europa non deve esse-
' re solo meta-nazionale e transnazio-
"riale! 'deve'essere anche'Fnfra-'riazio-

. . - I . ' . - I  . ; , i . i „ , „ 

La bell a addormentat a
E bisogna andare oltre: l'Europa è 

una bella addormentata nel bosco 
che ha bisogno di un suo progetto 

: per svegliarsi. Questo progetto può 
.'  essere elaborato partendo da proble-

mi effettivamente comuni. Questi 
: problemi non sono solo quantitativi 
' (numero di disoccupati, indici di 

produzione) e non sono solo econo-
; mici (stagnazione o depressione); 
' hanno anche a che fare con la «civil-
:' tà». L'Europa, continente delle estre-
me diversità, delle singolarità, delle 
individualità, ha bisogno di superare 
il mondo anonimo e meccanico che 
obbedise alla logica della macchina 
artificiale, che copre tutti gli aspetti 
della vita quotidiana e degrada la 
qualità della vita. Essa ha bisogno di 

 superare l'atomizzazione generaliz-
: zata della società urbana. Essa ha bi-
." sogno di resuscitare le citta laddove 

esistono agglomerazioni e zone cui 
- sono state attribuite sigle barbare, ha 
- bisogno di rivitalizzare i piccoli cen-
i tri... Ha contemporaneamente biso-

gno di salvaguardare la sua biosfera, 
le sue acque, le sue foreste, i suoi 
paesaggi. Ha bisogno di regolamen-

. tare il dilagare della mercificazione... 
Ha bisogno di compensare l'inevita-

r bile riconversione economica che 
elimina le grosse industrie del carbo-
ne, dell'acciaio e del tessile non solo 
sviluppando industrie di punta e pic-
cole e medie industrie capaci di in-
ventiva, ma incentivando anche lo 
sviluppo di nuove attività destinate 
 all'educazione, alla solidarietà, alla 
convivialità. Ha bisogno di lottare 
contro la desertificazione delle cam-

pagne e deve evitare che prendano il 
sopravvento le grandi aziende agri-
cole... deve favorire una rivitalizza-
zione rurale grazie a forme «biologi-
che» di agricoltura... Ha bisogno di 
mettere in relazione il problema del-
la disoccupazione, quello della tec-
nica, quello del profitto, quello della 

, e per far questo, essa ha bi-
'..' sogno di un pensiero che sia capace 

di ricollegare i problemi, di conte-
stualizzare i dati, di integrare la cono-
scenza delle parti e la conoscenza 

% del tutto. Ha bisogno di un pensiero 
.,, politico che non si rinchiuda nell'e-

 conomico e nel quantitativo e che 
proceda a un ripensamento dei pro-

,. blemi della società. In altre parole, il 
progetto europeo dovrebbe essere 

''. contemporaneamente un progetto 
di riforma del pensiero, dell'educa-

. zìone, della solidarietà, della qualità 
della vita, della convivialità. - .

Tutto ciò presuppone certamente 
la consapevolezza di una comunan-
za di destino e la volontà di accettare 
consapevolmente questo comune 
destino. Per aiutarci nella formazio-
ne di una coscienza comune esiste 
un'altra dimensione che si impone 

 con sempre maggiore forza: le carte 
geografiche delle recenti conferenze 
intemazionali sul Pacifico ci hanno 

. rivelato che - paragonata alle enor-
mi masse dei due continenti che si 
affacciano sulle sponde del Pacifico 
- l'Europa, ormai periferica, ha or- '. 
mai le stesse dimensioni della Sviz-
zera rispetto all' Europa. No, l'Euro-
pa non è solo il potente blocco eco-
nomico che potrebbe aspirare alla 
supremazia mondiale, è anche una 
 povera, cara, vecchia, piccolissima 

p cosa, che deve ormai proteggere e ri-
". dare linfa alle sue diversità, alle sue 

culture, alle sue eredità. 
 Per quanto riguarda la minaccia 

. molto concreta rappresentata non 
;, solo dai ripiegamenti etnocentrici e 
'  dalle febbri nazionalistiche, ma an-
 che dal ritorno degli antichi antago-
 nismi, è necessario riconoscere la le-

:,. gittimità dei ritomi alle origini etni-
che e nazionali, inserirli nella vec-

..' chia matrice da salvaguardare e nel-
[  la nuova comunità europea da prò-
s muovere: e - questa comunità, 
' diventata provincia del. pianeta, deve 
essere 'inserirà nella nostra'pàtria< ter-

. restre e nella nostra comunanza di 
destino planetario. Cosi le Datrie 

» debbono inserirsi in modo concen-
;v trico le una nelle altre, e i radicamen-
Y ti debbono effettuarsi più profonda-

 mente e più ampiamente nella no-. 
... stra identità umana e terrestre. Di 
';. conseguenza, i ritomi alle origini nel-
,::,' le identità etniche e nazionali verreb-

bero a perdere la loro connotazione 
. di chiusura regressiva e aggressiva. 

'.- Ritroviamo in questo modo il doppio 
: imperativo valido universalmente e 
.. singolarmente per L'Europa in crisi: 

,.' associazione/autonomia. Ecco che. 
ì- per prendere corpo, l'idea di un Pro-
;  getto o New Deal europeo ha biso-
;.-  gno dell'idea di comunanza di desti-

 no e di quella del ritomo alle origini 
- su scala europea, cosi come, per 
... prendere corpo, queste idee hanno 
; bisogno dell'idea di Progetto euro-
v^peo. . .  „- ;-  -  .-. - - ;:,.:. 
;.'' Ecco che la posta in gioco imme- , 
'" diata e fondamentale affinché pren-
. dano corpo questi tre termini dipen-

'." de dagli esiti del multiforme conflitto, 
: all'Est e all'Ovest, tra le forze di asso-
*-dazione e quelle della barbarie. È 

questa la grandiosa posta in gioco 
del 1994 e senza dubbio dei prossimi 
due o tre anni, in cui dovrebbero 

: prendere forma le biforcazioni deci-
» sive. Il primo round sembrava essere 
;; stato vinto, nei 1989-90. dal concerto 

di associazione, mentre il secondo, 
, nel 1992-93 è stato vinto dalla barba-

'; rie. Stiamo per dare inizio al terzo 
;. round, male. Ma «dato che con il pe-
;. ricolo cresce anche ciò che porta al-

 la salvezza», il pericolo di catastrofe è 
la nostra ultima speranza . 
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DALL A PRIMA PAGINA 

Obiettivo o 
È stato, senza dubbio alcuno il for-
marsi dell Alleanza progressista, at-
traverso contraddizioni e fatiche 

, che ha fatto precipitare processi po-
litici e chiarimenti della massima 
importanza all'interno del multifor-
me fronte dei nostri avversari e ha
indotto questi ultimi a scoprire le lo- ; 
ro anime e a fare, disfare, rifare ì lo-,: 

ro patti aventi come unico comun . 
. denominatore la volontà di sconfig-
gerci. Ed è stata l'Alleanza progres-
sista che. in maniera determinante, 
ha spinto il Cavaliere a trarre fuori 
dai suoi armadi i gagliardetti di For-1 
za Italia, portato il Psi, la De, il Pri a ' 
separare anime non più conciliabili, ' 
reso manifesta la disponibilità della 
Lega a cercare accordi con schegge
varie del passato sistema di potere. '; 
accelerato il processo di trasforma-
zione del neofascismo in nuova De-

r Insomma, i Progressisti sono stati 
per le reazioni che hanno suscitato 

 un (attore di ristrutturazione dello 
; stesso fronte politico avversario, an-
- che cosi svolgendo una funzione 
 nazionale. È, dunque, il nostro mo-

; mento. Ma è un momento che pesa 
. molto per le responsabilità che ci at-

' tendono. All'interno dell'Alleanza 
' progressista vi sono componenti as-

sai diverse tra loro per passato, mo-. 
; ; di di essere e di sentire, culture poli- : 

;; tiche. Quel che devono mostrare al 
.paese, per vincere e dare senso alla 
, vittoria, è che sono insieme in grado 

, di unirsi e rispondere ai maggiori bi-
.-' sogni dello Stato e del nostro popò-
. lo. Proprio qui sta l'importanza cru-
ciale del documento firmato dai [ 

 Progressisti, da cui esce chiaro l'im- ; 
pegno comune a operare per la ri-

generazione della politica afferman-
do il primato degli interessi comuni 
su quelli privati e di parte: una politi-
ca economica che non ponga in irri-
ducibile tensione la riorganizzazio-
ne delle imprese e il risanamento fi-
nanziario con la difesa dei diritti del-
la cittadinanza sociale; la ricostru-
zione di uno Stato che crei un nuo-
 vo rapporto di fiducia tra potere, 
amministrazione e cittadini; la dife-
sa dei valori ambientali; l'impegno 
per l'unità dell'Europa e un vero or-
dine internazionale. Le varie com-
ponenti dell'Alleanza progressista 'I 
programma di governo lo hanno 
dunque, nelle linee fondamentali 
reso chiaro: e ciascuna di esse assu-

; me i propri impegni unitari, e anche 
, quello di non nascondere le even-
, tuali zone di dissenso..'.. . 

In tal modo il patto reciproco di-
venta altresì patto con i cittadini e , 

. strumento di lotta democratica per
. la conquista del loro consenso ai fi- . 
ne di dare all'Italia il governo di rico-
struzione democratica e nazionale .' 
di cui essa ha bisogno. ...... - : 

Umberto Bossi ' Giantraico Fini 

 tanto amati, era un anno e forse più, c'eravamo poi la-
sciati, per non ritrovarci pio...-. 

 Come pioveva 



ì 2 o 1994 a Unitd pagina 3 
O . , i e decine di flash pe la nascita dell'alleanza 

Cinqu e pagine, 8 firme 
e quel voto a Catania 
C'entr a un po' anch e Catania . Non solo , certo , 
vist o che II «tavolo » era già In pied i da quas i un 
mese. Ma nell'Intes a di Ieri , c'entr a anch e un 
po ' quel vot o per II consigli o provincial e di 
domenic a scors a che ha penalizzat o una 
sinistr a divisa . Centr a se non altr o com e 
argoment o di riflessioni.  Leoluc a Orlando , Il 
sindac o progressist a dell a più grand e citt à 
siciliana , fa due conti . E dic e che se I candidat i 
dell a sinistr a si fosser o presentat i assieme , ora 
I progressist i contenderebber o all a destra , nel 
ballottaggi o la caric a di President e dell a 
Provincia . Sul tema anch e una battut a di 
Occ netto : «la riprova  che avevamo ragion e noi , 
perch è non dirlo? : aveva un senso la nostr a 
testardaggine . A vole r metter e attorn o ad uno 
stess o tavol o tutt a la sinistra , tutt i I 
progressisti . Da Adomat o a Bertinotti . «Certo , 
qualch e temp o fa sarebb e stat o difficil e da 
creder e che tutt a la sinistr a potess e varar e un 
document o unitari o cos i rilevante».  E Del Turco , 
che pur e è stat o criticat o per II suo sostegn o a 
Maurizi o Pellegrino ? «Peccato , sarebb e stat o 
important e dar rett a a chi , anch e a Catania , 
prospettav a una soluzion e unitaria . Che almen o 
quel brutt o voto ci serva da lezione...» . »i 

Ecco 
i progressisti 

e di flash, centinaia di i pe una a 
Quella che , Occhetto, l , , -
notti, a di , o e n mettono sotto la 

e di intenti » Che dà il via alla 
campagna,, e ,de,i„ i a con Oc-
chetto. «Abbiamo dato itvia ad'u'na gioiosa macchina da 

. La e à da base, come si auspicano 
tutti, ad un a di o i il simbolo. 

Adomato , Del Turco , Occhetto , Orlando , Bertinott i e Genier i 

Un i al «tavolo» 
«L'obiettivo è il » 

Rodrig o Pais 

S T E F A N O B O C C O N K T T I 

sa A a pe una a 
l o a e è anche il più «po-
litico» Leoluca o «Ecco il no-

o documento degli intenti -
i a e coi -

buti delle singole e sui i 
aspetti da e o col 

o con le e sociali a ci 
siamo questo è il o politico 
dei » o il più «poli-
tico» Occhetto il più immediato E, 

a il più soddisfatto «Una -
nata mollo bella pe  i i 
Abbiamo messo a punto una gioiosa 
macchina da » l più disinvol-
to nonostante 'e polemiche che 
hanno accompagnato il suo o 
al tavolo. l o «Come mi sono 

o qui a ' A casa mia co-
me e » E poi Adomato Col 
suo o più fequente alla metafo-
a o uno o poi 

ciascuno à un singolo -
mento E le e se e laddove 
ci o o e una 
ncchezza» l più o a di 

a Che coglie 1 occasione della 
a stampa pe e una 

delle schede che i i o 
pe e il a sull alta 
velocità sulla necessita di -

e in un unico testo tutte le leggi di 
tutela ecc 11 più e -
tinotti Che non concede mai battute 
facili ma i ne a una i 
via La a campagna e e 

> partita » f 
Stili i e e e an-
che analisi e a i insieme 
Ufficialmente La e del cosid-
detto tavolo dei i di i e 
di quelle che si o 1 e e 
e mezza di e nella sede della 
Cee non senza i si dice che 
la delegazione e abbia lamenta-
to la a visibilità delle e 
ambientaliste e che delle candi-

) T»e e e mezza i i 
s di tutte le i (impos-

sibile anche solo e ali elen-
co e o 28 dingenti) coi flash ov-
viamente puntati su l o alla 

Occhetto 
«È una a 

. 
C'è in campo 
una gioiosa 
macchina 
da » 

Del Turco 
a volta 

al tavolo? 
A a 
mi sento * 
a mio agio. 
Come » 

Bertinott i 
o 
, 

E a : 
via alla 
campagna 

» 

sua a volta al tavolo a alla fi-
ne alle 17 e 30 i i del «ta-
volo» convocano i i Che so-
no più di cento Qualche ".pinta 
qualche o un pò di tensione a 
gli i dei media (a cui a 
mente fanno da e i i 

o la ) e poi 1 -
ciò È a la e di in-
ttntl comuni delle e -

ste Che à da base ad un appello 
a da l quale la si 

a sfida i i Fini Se 
gin e h n tutto si a di 
5 pagine Che contengono un «docu 
mento compiuto', pe e le -
le di o 0 pe e a 
più i come fa i si a 
di un documento comunque già 

i e o politi 

e ma il «tavolo» vuole e 
di più e se è possibile -

o in un o di o Co-
me'Cosi le e politiche -
so il o con i movimenti so-
ciali o le e «schede» 

e e un pò 
come quelle sulla e eco-
logica cui i ha accennato a di 

a Le e posizioni si -
teiaino «Alla luce del sole» E a quel 
punto si à se e è pieno o 
come tutti - ma o tutti - si au-

o Se cosi non tosse le -
ze e e -
te agli i Senza i È 
questa a che dà lo spunto 
ad una e di Occhetto «Ab-
biamo una base comune nlevantissi-
ma E non o come gli altn 
che pnma si mettono d o pe

i e poi buttano giù un mi-
a i da e 

subito dopo» ' *  - /* 

i insistono su domande 
tipo ma e un ' a 

o questo documento può e 
da base ad una a di o 
valida pe tutti' Occhetto a la < 
posizione della a che nella ' 

a a à impegnata 
a e un e pezzo di a 
di a e col doppio -
noequindicon la scelta del capo del 

o E a Segni dice «Lo accuso -
di ave gettato nel o quella 

a L ha a in un gio-
co di società questuando la sua can-

a a leade » E sull a que-
stione (che poi a e 

significa se e debba fa
e o no di un ntesa di ) 

e è una battuta di Adomato -
o se ci à sintonia col -

gettodigovemo Evi o non fa-
o finta d e d o se 

non lo o a devo e «che pe
esempio non mi i aspetlato che 

i finnasse il documento clic 
a -

la «novità politica a cui aveva alluso 
anche Occhetto 1 o o in tv 
La si a in un passaggio del docu-
mento dove e e la disponibilità della 

a - di tutta la a - a colle-
e il o dei conti lo svi-

luppo la battaglia ali occupazione 
anche alle pnvatizzazioni "* 
Le ultime battute sono i a 
metà a il politico ed il e 
Occhetto «Come mi sento7 o 
Catania ha o come avessi-
mo e ad e a vole  met-

e o ad un tavolo tutti da Ad 
a e E ce  abbiamo fat-
ta» a Catania è già stona di len a 
si a il documento n questo -
ne (.mettendo nel conto qualche -

e visto che la scena avviene sotto 
il «fuoco» di una cinquantina di fla-
sh) o Occhetto l o 
Adomato a i a di 

a Gonen Qualcuno si a 
ed il simbolo7 a o do-
mani 7 o non e è al 
cun a ma solo pe  motivi 

» e uno dei 
i E dalle e di mano 

a dagli i (sotto i fla-
sh) a o e l o pe  una 
volta conviene i 

L'emblema dell'intesa à o domani a , con la «i» o senza la «i»? 

Onda su onda, » sul simbolo dell'alleanza 
Niente onda . O meglio, e à 

e ad un'onda, ma al tavolo e dei -
sti non amano e così il nuovo simbolo - anco-
a o - che à o domani al -

dence di . «Sono e schizzi, e segni ticolon 
con a la a » a a dal-
la "1" o senza7 E qualcuno non aveva o anche 
uno stivale stilizzato', 

PAOL A SACCH I 
A «No  onda no E al-

a che cos è9 «Schizzi e di 
e ma non è un onda» 

« o non à ovviamente 
quella lunga" di a memo-

a - a un a - ma al-
a ci volete e come à 

questo benedetto simbolo dei -
» l o tu che sei 

anche un a un e dicce-
lo tu «-incalzaqualcun o i 
piace mi piace a non ve lo pos-
so e Sono e colon 

à  idea di qualcosa che si sta co-

o a insomma aspettate 
giovedì (domani ) quando lo 

o al e di -
petta» - dice o un pò -
nione il o del i a 

l o sono pennellate' -
nellate i '» 

Bozzett o misterios o 
Sette di a a infelice pe  i 

quotidiani, ma niente da e Alla 
e del tavolo e dei 

i nessuna a del 
simbolo con il quale il 27 o i 

candidati si o ali clet 
o pe  i collegi uninominali 0 

meglio il simbolo e 6 ma non an-
a si vede E comunque non 6 

un onda o meglio quell onda in-
e di cui tutti i quotidiani oggi 

hanno o Anche la a in 
un o politico di queste dimen-
sioni e destinata ad e i suoi 
tempi ed i suoi piccoli i -
vagli ovviamente solo tecnici 

E cosi dopo un iniziale o 
gli i e si siano i al 

o pe i aggiu-
stiamenti volti a 1 o a e 

e movimento» ad un -
mo disegno che appanva un pò 

o statico 

L'obiezion e femminist a 
a il simbolo sin da a pos-

siamo e che à fatto più o me-
no da e schizzi e segni -
vamente bianco o e e 
con a la a t 

a maschile e - e 
ò obiettato qualche -

tante del sesso femminile 

E la  che (ine ha fatto7 La si e 
tolta è quell o i 
nativo poteva e un pò tota-
lizzante7 No no niente di tutto que 
sto - a più d uno An/i 
quella  inizialmente a che 
la si volesse c o un 
simbolo o o lo stivale 
italiano stilizzato a diventava un 
pò comlicato - spiega o No-
velli - Ecco io ad esempio avevo 
pensato che quello stivale cosi 
concepito potesse e vi -
ticalmente la a i 

a non si poleva e E cosi a 
a la a a uno spazio 

bianco che si deve e a 
ci si e e di nuovo 
una bella  E o Novelli 
ha accettato sin da subito quella 
dizione o « -
sti che tanto ha fatto e a si-

a in questi ' a -
ziamo - e 1 ex sindaco di 

o - sono a quelli che 1 ha 
caldeggiata di più »

E a non a det'o che 

qualcuno e o -
e Alleanza dei ' «No 

no assolutamente va bene cosi di 
alleanze ce sono già questo è un 

o » - -
sponde o o lea-
de  di Alleanza a a 
sotto questo simbolo non à na-

e anche qualcosa di più stabile 
e ' ' v- -
«Non chiedetemi niente di a 
il simbolo non l ho a visto -
dice o Scoppola - io posso di-
e che quella di oggi è un -

tante e d intenti una 
cosa molto utile ma non è a 
un a di o -

à e  omogeneità politi-

Un comitato e 
o o a quel bozzet-

to con e scnsce tncolon stilizzate 
e a e con lo v si 

à e un comitato che 
à a tutti gli obblighi di leg-

ge del caso depositando innanzi-
tutto il simbolo in e i 

quel comitato - spiega e Vi-
sani e della a 
del s - o e -
tanti delle e e politiche 

à un o con una sua 
a e tutte le e -

zative del caso ma si à solo 
di un comitato e Una 

a tecnica insomma che 
à il compito di e la 

campagna e 

Tre pennellat e tricolor i 
E comunque non e è dubbio 

che quel mistenoso bozzetto a 
e i a di assatanali 

i e n che se ne 
sono dovuti e a mani vuote 
si auspica sia destinato a simboleg-

e molto di più di una contin-
genza e seppu di decisiva 

a Una cosa comunque 
e e sin da a chia-

a schizzi pennellate e o on-
da che sia quel bianco o e 

e a i non e piace-
e di o Figunamoci poi se e a 

o quello stivale stilizzato 

: 
«Finalmente 

a ci vuole 
» 

FRANCA CMIAROMONTE 
A «Finalmente si sono supe 

e le difficolta Finalmente si co 
mincia a e ciò che unisce a 
ciò che divide»  Antonio i 
no la conclusione a della nu-
nione del «tavolo » è un 
fatto «molto » «Anzi - n 

a il sindaco di Napoli - n tavolo 
a napoletano già nelle 

settimane e aveva sollecitato 
quello nazionale a e » 

l Turco con Orlando. Bordon 
con Bertinotti . Bassolino. che 
effetto ti hanno fatto le notizie 
sulla riunione del «tavolo pro-
gressista»? 

Un effetto ottimo finalmente si sono 
e le difficolta che si -

vano da settimane e si è inteso che il 
passaggio o che il paese sta at-

o nchiede h più a al-
leanza Al di là di ogni a di e 
giudiziale ideologica a qualunque 

e essa venga 

Catania docet? 
Catania è il simbolo di quello che 
non si può e non si deve e L esito 
del voto di domenica a è una 

e lezione  tutti a 
quel voto la necessita di e il 
massimo di unità o ogni singo-
la e a tutte le e che volgio-
no e una svolta o al 
vecchio e a il voto di 
Catania - e o il modo in 
cui si e i a quel voto - -
senta  anti 20 giugno e 1 anti 5 di-

e L elezione dei sindaci del 
20 giugno e del 5 e infatti 
ci ha o che lo o 

a può a a e 11 
v oto di Catania a che la con-
dizione é questo avvenga è 
che non o a lo 

o di a  idea di e au-
tosufficienti 

e differenze, pero, esistono. An-
che tra progressisti. 0 no? 
o che esistono E so e che 

non o i quan 
do si à nel o di ò 

a a non à un 
cammino fucile questo dell unità È 

e ò che ci si lasci alle 
spalle una a fatta spesso di divi-
sioni e i e -
sioni a 

e i punti d o è un se-
gnale di fiducia che si manda al 
paese Anzi o é esisto-
no e i è decisivo lo spi-
nto con cui si a alla -
zione di un alleanza Voglio e 
che delle e si deve discute-
e e e politica-

mente non ideologicamente 
A Napoli lo schieramento pro-
gressista ha vinto... 

e la a al ballottaggio 
si è a anche ad Alleanza de-

a i nella a e 
del Consiglio ho o un atteg-
giamento positivo nei i del 
mio a da e del i e di 

i indipendenti a 
abbiamo o di e la 

a più vasta possibile 
Questa «maggioranza più vasta 
possibile» può vincere, secondo 
te, anche nazionalmente? 

Una cosa deve e a lo 
o a si candi-

da a e il paese Voglio e 
che in una fase nella quale si a 
di e e e 1 a 

e politicamente econo 
micamente deve e o che 
questo o scende in 
campo e È un segnale ne-

o pe  il paese nel suo insie-
me anche di e alle sfide -
nazionali a è e anche 
pe  le citta che hanno già conosciu-
to a il 20 giugno poi il 5 dicem-

e un cambiamento È e 
cioè che quel cambiamento non -
manga a mezza a e che queste 
citta o anche nel t > 
nel o un punto di -
to o ò é questo av-
venga é lo o -

a si candidi al o de' 
paese bisogna che tutti intendano 
che deve e il tempo dei settan 
smi i tutti i settansmi a im 

e ad i a e i nu-
clei di à contenuti nelle posizio-
ni di lutti gli i di questo 

o e ci vuole una n 
de a 

Tra programmi e comportamen-
ti? 
a i i 

i e 

Qual è il tuo candidato (o candi-
data) ? 

l candidato e la candidata più in 
o di e socialmen-

te lo o più ampio Non 
dimentichiamo che si può e 
anche con uno o o 
se il nome o ali o -

e le potenzialità che esistono 
in quello stesso o
questo anche pe questo mi augu 
o che si metta da e - mi si con-

senta il bisticcio di e - ogni spi-
i o di e e si o quei 

candidati e quelle candidate capaci 
di e tutte le potenzialità che la 

a dello o può 
e in campo 
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 documento dei i 
 Noi, espressioni delle forze de-

mocratiche riformatrici e progressi-
ste - quelle provenienti dal ceppo 
del socialismo e quelle di ispirazione 
cattolica, laica e ambientalista - di-
chiariamo il comune impegno di of-
frire agli elettori italiani una coerente 
possibilità di cambiamento e, su 
questa base, di presentare alle pros-
sime elezioni politiche, un candidato 
unico con un simbolo comune in 
ogni collegio uninominale, pur man-
tenendo il valore della nostra auto-
noma ispirazione culturale e politica. 

Ci rivolgiamo a tutti coloro che av-
vertono la necessità prioritaria di una 
risposta democratica e innovatrice 
alla crisi italiana. Sono in gioco, infat-
ti fondamentali questioni di libertà, 
di certezza democratica, di afferma-
zione piena dei diritti di cittadinanza 
in ogni campo della vita del paese. 
Siamo di fronte a perduranti difficol-
tà del bilancio dello Stato e ad una 
drammatica situazione occupazio-
nale. Ci rivolgiamo in particolare, ai 
movimenti culturali e solidaristici im-
pegnati nella società civile, alle asso-
ciazioni e alle organizzazioni dei la-
voratori, delle professioni, alle forze 
della scienza e della ricerca, a quelle 
forze del mondo imprenditoriale che 
hanno a cuore la crescita sociale, ci-
vile, democratica dell'Italia. .'»:r« 

Noi qui dichiariamo gli intenti co-
muni che motivano il patto che strin-
giamo fra noi e proponiamo agli ita-
liani e che si fonda sul rispetto pieno 
delle identità politiche e ideali di cui 
sono portatrici le diverse forze che si 
collocano nel campo progressista. 
Abbiamo vissuto negli ultimi anni vi-
cende storiche che hanno mutato 
profondamente l'assetto del mondo, 
sconvolto consolidate impostazioni 
ideologiche, aperto crisi profonde 

' nelle economie delle società indu-
striali avanzate e aggravato, in modo 
lacerante, le questioni dell'ambiente 
e del lavoro e il divario tra «Nord» e 

. ">', . . v
.. .,,, *  e 

Question e moral e ; 
, e diritt o ai lavor o ;.v 

Tali eventi hanno avuto conse-
guenze dirompenti anche sulla so-
cietà italiana. Il venir meno di moti-
vazioni, che per decenni'-avievano 
dato un forte contribiito-alla costru-
zione ed al mantenimento del con-
senso nei confronti del vecchio si-
stema politico intrecciandosi con le 
difficoltà della crisi economica, ha 
messo a nudo aspetti di gravissima 
degenerazione nel funzionamento 
della politica italiana: corruzione 
nella vita pubblica, intreccio perver-
so tra pubblica amministrazione, af-
fari e partiti, perdita progressiva di 
senso dello Stato e della legalità da 
parte dei responsabili, ma anche da 
parte di larghe fasce della società ci-
vile. .. f 1'. 

È necessario voltare pagina. La 
questione morale e il ripristino della 
legalità, la questione sociale e l'ef-
fettivo diritto al lavoro devono esse-
re a fondamento della nuova fase 
che si apre per la Repubblica italia-
na, in cui bisogna, ridare fondamen-
to di valori etici alla politica, proce-
dere ai cambiamenti strutturali che 
la situazione economica richiede 
senza venir meno ai principi di soli-
darietà collettiva, far si che il nostro 
paese dia alla vicenda intemaziona-, 
'e il suo contributo per avvicinare la ; 
'ealizzazione di forme di governo 
jovranazionale dei problemi e dei 
conflitti, fermando le dinamiche di 
contrapposizione sanguinosa e le 
condizioni di sofferenza oggi pre- -
(enti. ' ;-,»~»«- s*to'-"i.,-- -.  > 

Questa forte volontà di cambia-
nento deve ora tradursi nella rige-
lerazlone del complesso delle isti-
uzioni democratiche ad ogni Uvei-
o, in forme nuove, trasparenti ed ef-., 
xaci della partecipazione demo-
cratica e in una competizione per il
governo del paese tra schieramenti 
alternativi che siano espressione tra-
sparente di interessi e programmi > 
diversi, dalla quale nasca insieme -
nuova stabilità e più vigorosa dialet-
;ica democratica. Da destra viene, 
tuttavia, una risposta preoccupante 
sul piano della convivenza demo-
cratica. Le proposte che vengono 
dallo schieramento di destra sono 
tali da aggravare e non da risolvere i
drammatici problemi del paese, dal ' 
risanamento economico , all'occu-
pazione, dalla scuola alla salute, al-
la politica estera. Per di più un go-
verno improntato ad un liberismo , 
selvaggio avrebbe anche una fun-
zione negativanei delicati equilibri , 
apertisi in Europa. . .

Questa risposta comporta un
massimo di conflittualità, mentre 
non apre la strada della ripresa eco-
nomica, del risanamento morale, -, 
della solidarietà sociale, della pre-
senza autorevole e solida dell'Italia ' 
sui mercati e nel concerto intema- . 
a tona le .»" 1 - .  > « 

I progressisti vogliono dare una ri-
sposta precisa, realistica e costrutti- \ 
va ai problemi posti dalla bancarot-
ta del vecchio assetto e del vecchio . 
regime, senza indulgere a facilone-
riaotrasformismo. , , ,tf

' Il tavol o del progressist i Rodrigo Pais 

 polo alla prova-candidature 
i : «Siamo poco » 

o o politico e , da oggi i , 
sti o il a più spinoso: le . i 
c'è stata qualche tensione da e dei , che allo sta-
to attuale delle e indicate dai «tavoli » si 
sentono ' a una e e viene 
anche dal mondo i i non se-
guono La . n lista i i e qualche 
giudice. l o e Ad insieme nella ? . ' ,-*,. 

ALBERT O LEISS 
 ROMA. Firmato l'accordo politico 

e elettorale, ora i progressisti hanno 
di fronte il compito di selezionare 
una, nuova, credibile classe dirigente 
per governare il paese. Compito diffi-
cilissimo, e da assolvere in pochi ' 
giorni, in .poche ore. Già questa mat-
tina si "riunisce il cosiddetto «sottota-
volo» che ha lavorato ai criteri per le 
candidature, e che sta ormai entran- , 
do nel merito delle sìngole proposte. 
Oltre al rigore da tutti condiviso con-
tro la presenza nelle liste dei progres-, 
sisti di candidati che hanno avuto a 
che fare con gli scandali, con la ma-
fia, o con la massoneria, l'altro "crite-
rio" fondamentale Indicato è quello 
del ruolo decisivo dei «tavoli regiona-
li», ma conta ovviamente la rappre-
sentatività reale delle vane forze che 
compongono l'alleanza. „ - ,  -,,, , 

' Verdi scontenti . 
Qui è nato nelle ultime ore un pro-

blema che riguarda Verdi e ambien-
talisti. Sembra che Carlo Ripa di 
Meana e Gianni Mattioli, alla riunio-
ne «ristretta» dei segretan nazionali 

che ien ha preceduto la convocazio-
ne del «tavolo», abbiano alzato un 
po' la voce: «Se non ci saranno can-
didature molto nuove e molto verdi, ; 
le elezioni se le faranno loro». La 
questione è che dai «tavoli regionali» 
sono venule - secondo i Verdi - trop-
po poche indicazioni della loro area 
in collegi sicuri. Oggi, sulla base di
una percentuale nazionale del 2,8
percento, i Verdi hanno una ventina ; 
di parlamentari. Ma nelle ultime ele-
zioni locali - osserva Edo Ronchi - i 
nostri voti sono passati da circa il 4 
per cento al 6-7 per cento. Su scala 
nazionale, sempre a giudizio degli 
esponenti dei Verdi, il risultato consi- ' 
derato plausibile è un 4 percento. «Il 
che vuol dire - afferma chi ha fatto 
tutti i calcoli - che se l'alleanza pro-
gressista punta ad avere 11 40 per 
cento dei consensi, i candidati am-, 
bientalisti dovrebbero essere il 10 per 
cento...». Questa tesi sarà accolta? 1 
risultati del confronto saranno valu-
tati in un'assemblea nazionale del 
movimento che si terrà il 6 a Riccio-
ne. ' -

Del Turco si unisc e a Ad? 
Non è l'unico problema «politico» 

sul terreno delle candidature. L'in-
certezza .delle alleanze nazionali 
(per esempio la repentina svolta di 
La Malfa al centro) riapre anche 
questioni locali. Altre incertezze ri-
guardano alcune candidature di ma-
gistrati, soprattutto al Sud, e i rapporti 
con la Rete, che nelle regioni meri-
dionali dove è forte ha una certa ten-
denza a correre «in proprio». Alcune 
forze dello schieramento, poi. stan-
no valutando l'interesse reciproco a 
presentarsi unite anche nelle circo-
scrizioni con la proporzionale. É il 
caso dei socialisti di Del Turco,.il cui 
nuovo simbolo con la rosa potrebbe 
affiancarsi al quadrifoglio di Alleanza 
democratica. Del Turco e Adomato 
si incontrano oggi proprio per valuta-

. re questa opportunità, che potrebbe 
vederli insieme anche ai Cristiano-
sociali di Camiti. Sembra invece sta-
bilito che non solo la Rete, ma anche 
i Verdi correranno col propno sim-
bolo (e questo spiega forse anche le 
tensioni di ieri: è vitale raggiungere la 
soglia del 4 per cento per ottenere la 
rappresentanza nella proporziona-
l e ) . - , . f .. .. , .

Repubblican i progressisti . 
Sembra che non saranno pochi gli 

esponenti del Pri che non seguiran-, 
no La Malfa nella sua scelta centrista. ', 
Discussioni animate in molte federa-
zioni locali del partito, soprattutto 
nelle regioni del centro Italia. Se Bru-. 
no Visentini - che ha contestato La 
Malfa - è deciso a non ricandidarsi, : 

con lo schieramento progressista, 
per lo più sostenuti da Alleanza de-
mocratica andranno non solo Gior -
gio Bog l e Giusepp e Ayala , ma an-
che Liber o Gualtieri , Giann i Rava-
glla , Stefan o Passigli , Enric o Mo- ' 
digllanl , e il segretario regionale del- ' 
la Toscana Robert o Pagglnl . - ^ 

Umberto contr o Umberto ? : 
A Milano i progressisti riusciranno ' 

a mettere in campo, contro Umberto 
Bossi, uno dei più prestigiosi intellet-
tuali italiani, Umberto Eco? La noUzia 
si era diffusa in questi giorni, ma ien 
il diretto interessato l'ha smentita: «È
la solita "bufala". La politica è un 
mestiere serio e io non ho ancora de-
ciso di' sceglierlo». Ma se glielo prò- ; 
'ponessero? «Mah, se mi mandassero 
Claudia Schiffer...». ha scherzato. 
Chissà se la Schiffer è dotata anche ' 

] della fede progressista necessaria al-
la missione.,: ' "  "s,.v 

Le donne. 
1 vari contenziosi «al maschile» 

non potranno poi ignorare la pres-
 sione che, sempre più forte, e da va-
ne direzioni, viene dal mondo fem-
minile che ha scelto il campo pro-
gressista. -La «Convenzione delle 
donne», che ne riunisce diverse, ha , 
mandato una lettera al tavolo nazio-
nale riunito ieri sottolineando alcuni . 
contenuti programmatici (ambiente, 
occupazione, riduzione degli orari, 
tempi e pari opportunità), e ponen-
do implicitamente anche il proble- . 
ma delle candidature. C'è, peresem-
pio, la proposta che riguarda Lidi a 

Menapace , esponente «storica» de] 
femminismo e impegnata nella «Co-
stituente della strada». A Roma si par-
la di una disponibilità anche di Ales -
sandr a fiocchetti , fondatrice del 
centro Virginia Woolf. Un gesto, que-

' st'ultimo. che si msensce in un nuovo 
interesse per l'attuale fase di cambia-
mento istituzionale da parte del fem-
minismo della differenza. Se ne di-
scute anche nel Pds, partito che non 
da oggi è impegnato nel sostegno al-
le . candidature femminili: oltre a 
quella di Livi a Turco , girano le pro-
poste che riguardano Angel a Grai-
ner, Luis a Boccia , Glori a Buffo , 
Laura Pennacchi , Fulvi a Bandoli , 
Paola Galottl . Elena Cordoni , Giu-
lia Rodano e altre. Quanto a perso-
nalità femminili «esterne», si parla di 
Sandra Bonsant i e Miria m Mafai , 
giornaliste di Repubblica. Chiar a Va-
lentlnl , giornalista dell'Egresso, di 
Oacia Maraini , della sindacalista 
Sandr a Mecozzl , dell'imprenditrice 
Marin a Salomon , di Giovann a Me-
landri . . 

Giornalist i e giudici . 
Nomi anche maschili nel mondo 

dell'informazione «progressista». Ci 
sono quelli di Giusepp e Glulietti . 

' leader del «gruppo di Fiesole» e del 
' sindacato Rai, di Corrad o Augias . 
, Claudi o Rinaldi , Sergi o Turane , e 
di Carmin e Fotla , direttore di «Italia 
Radio. Ci saranno anche alcuni giu-
dici: da Antonin o Caponnett o a 
Raffael e . Bertoni , , Michel e ' Del 
Gaudio , Giusepp e DI Lello , e forse 
anche Felic e Casson . "," 

Napolitano 

i 
i i 
di confusione» 

GREGORIO PAN E 

a* LONDRA Colloqui col primo mi-
nistro Major, col leader laburista e 
capo dell'opposizione John Smith, 
col responsabile del Foreign office 
Douglas Hurd: agenda ncca di in-
contri e impegni al massimo livello 
per il presidente della Camera dei 
deputati Giorgio Napolitano, in Gran 
Bretagna con una delegazione di 
parlamentan. Tutti gli interlocutori 
britannici, come era già accaduto in . 
una recente visita in Francia, hanno 
mostrato interesse per gli sviluppi po-
litici e istituzionali in Italia. Ma senza 
manilestare «particolari apprensio-
ni», ha sottolineato Napolitano nella 
conferenza stampa conclusiva della 
sua missione Gli è stalo chiesto, ad-
dinttura, se fosse arrivato a Londra 
con l'obiettivo di rassicurare gli am-
bienti finanziari in vista di una vittoria 
della sinistra in Italia. Secca la rispo-
sta' «Sono venuto qui come presi-
dente della Camera dei deputati. E 
ho fatto un quadro imparziale della 
situazione». 

Né Napolitano ha concesso molto 
di fronte alle domande sulla candi-
datura alle prossime elezioni politi-
che, dopo la lettera con cui il segre-
tario de! Pds gli chiedeva la disponi-
bilità a candidarsi nella circoscrizio-
ne di Napoli «Se permettete, nspon-
derò in Italia Vi chiedo di pazienta-
re». Certo, tra le tante cose che si 
possono prendere dalla Gran Breta-
gna, non c'è quella per cui lo spea-
ker della Camera si presenta alle ele-
zioni come candidato aldi sopra del-
le parti, senza affiliazioni di partilo e 
senza concorrenti: «Una consuetudi-
ne che non esiste in Italia». Dove, pe-
rà, novità di rilievo sono comunque 
intervenute nel sistema elettorale, 
come quella per cui. generalmente, 
non ci saranno più, nei collegi, «can-
didati di un solo partito, ma di schie-
ramenti formati da più forze». «E io» 
e stata la sola concessione di Napoli-
tano, «sto esaminando alcuni ami-
chevoli inviti». 

Giunge cosi a conclusione una fa-
se del processo di cambiamento che 
l'Italia sta vivendo. «Altre riforme do-
vranno essere adottate nella prossi-
ma legislatura - ha detto Napolitano 
l'altra sera al Rovai mstitute for inter- . 
national affairs -. Occorrerà ancora 
tempo per giungere a una stabilizza-
zione di nuovi equilibri politici e isti-
tuzionali, ma una svolta c'è stata: i 
pencoli maggiori di confusione e in-
concludenza sono stali superati, si è 
cominciato a costruire». Napolitano 
ha assicurato che l'Italia continuerà 
«sulle slesse grandi linee di politica 
europea e intemazionale» qualsiasi 
sia l'esito del volo. 

 Ciò che occorre, e che noi voglia-
mo promuovere, è un nuovo patto 
democratico tra gli italiani; un nuo-
vo e più stretto rapporto fra diritti e 
doveri fondato su un effettivo e dif-
fuso esercizio della responsabilità 
democratica; un più corretto equili-
brio fra la quota di risorse da desti-
nare al livello di vita e di benessere 
di oggi e la quota da impiegare per 
tutelare la qualità e la sicurezza del 
vivere futuro, per le generazioni 
nuove. Ci proponiamo di aprire 
nuove vie per lo sviluppo economi-
co e civile del paese garantendo, al 
tempo stesso, il risanamento della 
finanza pubblica, l'espansione del-
l'occupazione e la salvaguardia del 
patrimonio ambientale e culturale 
del paese. Per far questo è necessa-
rio coniugare l'equità sociale, a co-
minciare dal diritto al lavoro e dalla 
giustizia fiscale, con le ragioni del-
l'efficienza e del mercato. . .

Ambient e > 
, e rilanci o produttiv o 

Nella crisi strutturale che travaglia 
le società industriali la difesa e l'e-
spansione dell'occupazione richie-
dono una riorganizzazione profon-
da del sistema produttivo, mentre 
indilazionabile è, all'ordine del gior-
no, la questione della riduzione e 
riorganizzazione dell'orario di lavo-
ro. Per rilanciare l'economia e l'oc-
cupazione dovremo governare una 
profonda transizione da un sistema 
produttivo basato essenzialmente 
sul consumismo individuale - non 
più sostenibile - ad attività volte a 
migliorare la qualità della vita per 
tutti: dal risanamento degli insedia-
menti urbani, alla tutela e valorizza-
zione dell'ambiente e dei beni cul-

turali, dal risparmio energetico all'a- , 
' gricoltura pulita, dalla diffusione . 

 della cultura alla salvaguardia della 
salute. ' - -  -

Per ridare dinamismo all'econo-
mia, per battere parassitismo ed as-
sistenzialismo occorre al contempo 
riqualificare l'intervento pubblico e 

,  promuovere - quando sia il caso -
. le privatizzazioni, sulla base di rigo- , 
, rose analisi di merito per valutare 
* quali di esse siano effettivamente 

utili alla collettività, e non soltanto . 
( sulla base di mere valutazioni di 
contabilità. Noi attribuiamo alla re-

1 sponsabilità pubblica - nel pieno ri-
 spetto delle autonomie dei poteri 
delle libere dinamiche sociali - i l , 

 compito di offrire scelte e punti di ri-
ferimento che dimostrino quanto sia . 
preferibile, più conveniente e rassi-
curante ricondurre obiettivi e aspira-
zioni di ciascuno a progetti che sol-
lecitano la cooperazione consape-
vole e motivata.  .. -~ 

Lo Stato centralistico non ce la fa 
più. È necessaria la redistribuzione 
e il decentramento dei poteri per 
realizzare il più efficace equilibrio > 
tra unità nazionale e sistema delle 
autonomie locali. Su questa base 
noi intendiamo promuovere, nel ri-
spetto delle reciproche autonomie, 
tutte le possibili convergenze tra for-
ze sociali fra loro diverse purché 
egualmente interessate al rilancio 
delle attività produttive e ad uno svi-
luppo  qualitativo -, piuttosto - che , 
quantitativo; il lavoro dipendente in 
tutte le sue articolazioni e livelli, il la-
voro autonomo, l'imprenditoria ed 

 anche nuovi cittadini provenienti da ' 
- altre aree del mondo. ;..,, 

Il risanamento del disavanzo im-
plicherà austerità, ma noi ci impe-
gnaino a garantire che i sacrifici sia- ' 

no ripartiti con giustizia e non gravi-
no sui livelli di vita dei più disagiati 
ai quali lo Stato deve invece assicu-
rare i diritti di cittadinanza - la salu-
te, l'istruzione, il lavoro, la casa, la 
sicurezza sociale-cioè un migliora-

' mento delle loro attuali condizioni 
di vita. /

Democrazi a -
e tolleranz a -
È in questo quadro che vogliamo 

affrontare con forza e limpidezza 
anche la . questione meridionale. 
Dunque una società sobria e solida-
le nella quale lo Stato sociale - non 
più corruzione ed assistenzialismo -
si realizzi in un sistema integrato di 
protezione, in cui siano responsabi-
lizzati i cittadini e le famiglie, il vo-

. lontariato e le articolazioni comuni-
tarie della società civile, con il rico-
noscimento di spazi e poteri auto-
nomi di iniziativa, di partecipazione, 
di gestione e di controllo. Va, in 
questo quadro, garantito e valoriz-
zato Il ruolo pubblico della scuola, 
della formazione, della sanità, e 
complessivamente dei servizi socia-
li, anche quale fattore della qualità 
dello sviluppo. _ i .  ; „ . -». 

Cosi come consideriamo essen-
ziale che il progetto della liberazio-
ne della donna valga come un crite-
rio valutativo generale, con partico-
lare riferimento all'apporto decisivo 
dato dalle donne sulle questioni del 
rapporto tra tempi di lavoro e tempi 
di vita e sulla riduzione e riorganiz-
zazione degli orari di lavoro, come 
chiave di un nuovo sviluppo qualita-
tivamente più avanzato e come stru-
mento efficace per combattere la di-
soccupazione.

 L'insieme delle scelte di sviluppo 

economico, sociale e civile deve es-
sere, inoltre, sottoposto al vincolo 
della valutazione ecologica. Voglia-
mo per il futuro un rigoroso governo 
del territorio e in particolare un'effi-

 cace tutela del paesaggio: all'egoi-
' smo dei gruppi si dovrà sostituire la 

valutazione dell'utilità collettiva e
dell'impatto sull'ambiente e alla lu-
ce di questi criten si dovranno riesa-
minare anche scelte già effettuate,
che perpetuassero lo scempio del 
territorio, la cementificazione, lo 
sperpero delle risorse. ;  -

Le Forze Progressiste,' firmatane 
del patto, intendono impegnare tut- , 
te le loro energie per il consegui- : 

mento della pace e per la costruzio-
ne di un nuovo ordine internaziona-
le fondato sulle regole democrati-
che e sui diritti umani. È nostro im-
pegno comune lavorare alla realiz-
zazione di un patto unitario, sociale, 
civile e politico fra i cittadini europei 
e alla costruzione dell'Unione euro-

; pea, dell'Europa dei popoli, politi-
camente coesa, in alternativa all'Eu-

- rapa delle oligarchie e tecnocrazie, 
a quella dei protezionismi e dei na-

' zionalismi, caratterizzata invece da 
rapporti di cooperazione con tutte ' 
le aree del mondo e in particolare 
coni paesi del Terzo mondo. «.»

Dunque una società della demo-
crazia, dell'operosità, della solida-. 

' rietà e della tolleranza, in cui sia fi- " 
 nalinente riconosciuto e attuato i l , 

pieno diritto all'obiezione di co-
scienza e in cui uomini di cultura
creino le condizioni per il pacifico ' 
ed ordinato sviluppo di una civiltà \ 

. plurietnica e in cui uomini di culture » 
e religioni diverse possano studiare ' 
e lavorare insieme e partecipare ' 

' con pari diritti e opportunità alla vita
democratica dei paesi in cui vivono. , 

La riunion e dell a 
ASSEMBLEA NAZIONAL E DELLE DONNE DEL PDS 

sul tema «Impostazion e dell a campagn a elettorale » 
prevista per martedì 1  febbraio è spostata a 
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presso la Direzione del Pds 

AVVISO 
AGLI ABBONAT I 

In questi giorni si stanno registrando inconvenienti 
nella spedizione del giornale agli abbonati. Ciò è 
dovuto al trasferimento della stampa e della spedi-
zione nei nuovi centri stampa di Bologna e Oricola. 
Naturalmente, la validità degli abbonamenti sarà 
prolungata, tenendo conto delle copie eventual-
mente perdute. Coloro che desiderano la copia del 
25 gennaio possono richiederla all'Ufficio Resa, te-
lefono 06/69996390. Ci scusiamo per questi disagi ' 
e invitiamo gli abbonati a segnalare ogni disservizio 
al nostro numero verde. 

INUMEROVERDE 
1678-61151 

In funzione dalle ore 9.00 alle 13.00 e dalle 14.00 alle 
17.00 dal lunedi al venerdì. 

l'Unità 
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